
RIASSUNTI 737

c.

.
fra F e X', (F"" l-IX',) consemcndo uno,

CRISCI G.M.*, RANIERI G.*'"' - Sviluppo ed
applicazioni della legge di Irazionamento di
Raylt>igh.

alcune caralletistiche di un ambiente di deposi.
zione mariOlI timaneggiato sua:essivamente <bI \'co'
IO e da ooni di acqua.

I dIIi ottcouti per via sedimemologica sono
st.ti elaborati oon lecnid'C statiSliche della corrt'­
lazione.

Si sono correlati gnhotmente i paNlmc:tti sedi·
memologici più significalivi e ad essi sono stale
applicate Ic funzioni discriminanti di Sahu.

Le informazioni così onenull: sono Siate messe
in relazione con i dati geochimici analizzando Fe,
Mn, Zn, Pb. CaCo., MgCo..

La mineralogia dei sedimenti rivela una matrice
prenamcnte vulcanica (rioliti etc.).

Per confermare l'ambiente di deposizione si sono
messi li confromo vari ambienti di sedimenUlZione
delle zone drrostanli descrini in pr«edcoti lavori
(Sant'Antioco, Funtana Morimentu).

Le: correluioni geochimkhe hanno confennalo
risu!llii onenuli con lo studio scdimentologico.

(I)

.
(dove D"" I X, K,) che: si riferisce alla cristalliz-,
zuione frazionala sewndo RAYLElGH trova una dilfi·
cile applicazione pralicR in l.IuanlO non esiste una
rcl:l1.ione fra F (frazione pcrcemuale di fuso) e X,
imesi come frazione di mRssa della fase i nel solido

•
e per la quale si im(lOne 11 condizione I X I "" I.,

Con l'imrodu1.iooe di una nuova grandezza X'
(frazione di massa dell. f.$(C i nd solido rel'liva
alla maSSll iniziale) si Olliene Urli reluione dirella

s\'iluppo delb (Il in: .
( I X', K,

C~ .\ '~X"
--""li-IX'"
c. '

- ,)
12)
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DELL'ANNA L.*, FIORE S.*, LAVIANO R.* ­
I depositi argHtosi della Penisola Salentina:
ricerche mineralogiche preliminari.

In tll modo è consentito un reale ulili:u:o pratico
delll (2), infaui, è possibile ricavare comempora·
n«mente sia F che X', (conseguentemente X I l una
volta noli il rappono CL/Co e i K,.

Vengono presenilli alcuni esempi di .pplitnioni
della (2) su processi di crislalIiz:zniooe frazionali
per le rocce della serie del Boina ollenuli Ira·
mite il programma • CRISTAL I.. T.le pro­
gramm. è blIsalo su di un sisletml di m equa·
zioni del lipo (2) (con m numero desii elementi
ulili=ui). AuravttSO un metodo di minimi qu:idrali
si ouengono i risultali ouimali per F e per le per.
centuali deUe fasi crislallizzami (X',). La v.lut.·
zione delb deviazione SI.ndard delle differenze nel
CL/Co misurato calcolalO conseme un controllo rigo­
roso sulla validità del (,Ilcolo.
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CRI5TINI A.*, FERRARA C.* ~ Ambienti de·
posizionali di alcune sabbie dt>ll'fsofa di
San PietTO (Sardegna sud-.o<cidentale),

I principali deposili argillosi della Penisola Salen·
tina affioraoo nell'estremo sud della Puglia in lembi
poco potenti disttibuiti grossomodo in due fasce
parallele alla COSla ionica; sooo presumibilmente di
clà compresa fra il Pliocene sup. e il Pleislocene
inf. Sebbene utilizzari nell'industria dei laterizi e
dei çernenti ed in posizione slratigrafic.. impon.nte
per ricostntt.ioni geologid1c sono lunota minctlllogi­
camentc sconosciuli. l risultati finora Kquisiti daJ·
l'esame di dicci C'lIlI1pioni indicano ttaltani di dep0­
siti costituili da sut li = 5'7 90), associato a sen­
sibili qu.mità di frazione argillosa 1< 4 l-Im)
li = 29 90) e a modesli contenuti di sabbia (6}­
2000 l-ImJ che si disttiboisce preferenzialmente nelle
parli slratigraficamente più elevate dei depositi.
Mineralogicamente, oltrc ai minerali argillosi (i =
55 %), contengono anche carbonati, rappresentali
da calcite (i=23%) e da dolomite (i=5%),
quarzo (i =Il %), feldspati (i =6 % l, sia orro­
dasio e sia plagioclasi albitioo-oligoclasici; scarsi ema·
tite, magnelite e goethile. l minerali argillosi sono
rappresentati da un termine illitico (i = 26 %), da
Ca·Mgsmcctite li = 19 %) e ancotll da clorite ferri·
feta (i = 690) e <b caolinite (i = 4 90), tutti con
discrelo gnIdo di cristal1inilà; sono pn::scnli Inche:
slrati misti disordinati iIIite/smcçtile. t pn::maturo
.1\'anzare ipotesi genetiche anche: perchè la geologia
della zons non appare del tuttO chiarita.

Lo studio sedimemoJogico e g<'OChimioo di un
aflioarnenlO sabbioso ubicato nell'isola di San Pietro
(Id un'alt=za di cimt 80 m s.l.m.) ha evidenziato
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